
COMUNE DI MODENA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Prot 39935 del29/3/2013
RENDICONTO DELLA GESTIONE DEL COMUNE DI MODENA PER L'ESERCIZIO 2012 -
APPROVAZIONE 



IL CONSIGLIO  COMUNALE

Visti:

- la parte seconda del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., Titolo VI che disciplina la
rilevazione  e  la  dimostrazione  dei  risultati  di  gestione  e,  in  particolare,  l’art.  227
“Rendiconto  della  gestione”  che  al  comma  2  individua  le  modalità  e  i  tempi  di
presentazione  e  approvazione  del  Rendiconto  e  al  comma  5  gli  allegati  al  Rendiconto
medesimo, così come modificato dall'art. 2 quater, comma 6, lett. B e C del D.L. n. 154 del
7/10/2008,  convertito in Legge  n. 189 del 11/12/2008;

- il D.P.R. 194 del 31.1.1996 "Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui all'art.
114 del D.Lgs. 77/95, concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali"
che contiene i modelli di Bilancio per i Comuni;

- il principio contabile n. 3 approvato dell’Osservatorio per la  finanza locale nell’ultima
versione  resa  disponibile  dal  Ministero  dell’interno  l’11gennaio  2010  riguardante  "Il
rendiconto degli Enti Locali";

- il Decreto del Ministero dell’Interno  del 18 Febbraio 2013  “Individuazione  di nuovi
parametri di deficitarieta’  strutturale  per gli enti locali per il triennio 2013-2015 “ che
all’articolo 2  specifica che tali parametri trovano applicazione  a partire  dagli adempimenti
relativi il Conto consuntivo 2012 ;

- l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008   che stabilisce che dal 2010 al consuntivo
devono essere allegati i  prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite  e disponibilità
liquide  dell’Ente;

- la Legge 122  del 30 luglio 2010  recante “Conversione in legge con modificazione del
Decreto Legge  31 maggio 2010 n. 78" recante misure urgenti in materia di stabilizzazione
finanziaria  e di competitività economica che definisce i limiti per alcune tipologie di spesa;

- l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli
alle previsioni di spesa di personale;

-  l’art.  4,  comma  102,  della  Legge  n.  183/2011  e  l’art.  1  comma  6  bis  della  Legge
n.14/2012 in merito al vincolo del 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 per assunzioni
di personale a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa
e somministrazione di lavoro;

- l'art. 1, comma 6-bis della Legge n. 14/2012 che stabilisce che il suddetto limite si applica
al personale educativo e scolastico degli Enti Locali, a decorrere dall'anno 2013;

-  gli  artt.  30,  31  e  32  della  Legge  183  del  12  novembre  2011  “Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (Legge  di  stabilità  2012)"
relativamente al patto di stabilità interno 2012-2014 e successive modifiche e integrazioni;

- l’art. 6  comma 4 del DL 95/2012  che prevede che a partire  dall’esercizio 2012 i comuni



e  le  province  devono  allegare  al  proprio  rendiconto  di  gestione  una  nota  informativa
asseverata dall’organo di revisione , relativa alla verifica  dei crediti e dei debiti  con le
proprie societa partecipate , con la motivazione delle  eventuali discordanze ;

- Il DL. n° 174 /2012  su la riforma dei controlli negli ee.ll
- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla
Legge 14/9/2011 n. 148  che prevede  che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi
degli Enti locali siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto;
-  il  D.Lgs.  118 del  23/6/2011 su disposizioni  in materia  di  armonizzazione dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi; 

-  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  28/12/2011 che  definisce gli
adempimenti per gli enti in sperimentazione;

- il DPCM del 5/6/2012 che individua il comune di Modena tra gli enti che partecipano alla
sperimentazione sul Bilancio Armonizzato di cui al D.Lgs. 118/2011;

- l’art. 3, comma 8, Legge 203 del 22.12.2008 che regolamenta  le operazioni di finanza
derivata e la loro rappresentazione  nei documenti di bilancio; 

-  il  Titolo II,  Capo III,  del  Regolamento  di  Contabilità  vigente,  approvato con propria
deliberazione n. 32 del 5.3.1992 e successive modifiche;

- la deliberazione della Giunta comunale n. 81 del 12/3/2013, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale si dà atto della regolare resa all’Amministrazione comunale del Conto della
Gestione degli Agenti contabili a denaro per l’anno 2012 secondo il Modello n. 21 - D.P.R.
n. 194 del 31.1.1996;

- la deliberazione della Giunta comunale n. 87 del  12/3/2013  , esecutiva ai sensi di legge,
avente per oggetto: “Istituzione del Fondo Pluriennale  Vincolato  per gli esercizi 2012 e
2013 e successivi ai fini della reimputazione di spesa dell’esercizio 2012  e conseguenti
variazioni agli stanziamenti del bilancio(ex art.7 del DPCM 28/12/2011;

- la deliberazione della Giunta comunale n. 88....12/3/2013 , esecutiva ai sensi di legge,
avente  per  oggetto:  “Ri  accertamento  dei  residui  ai  sensi  dell’art.  14  del
DPCM28/12/2011”Sperimentazione della disciplina  concernente i sistemi contabili e gli
schemi di bilancio delle regioni,degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’art.
36 del Dlgs 23/6/2011n° 118””;

-  la deliberazione della Giunta comunale n. 89 del ....12/3/2013....., esecutiva ai sensi di
legge, avente per oggetto: “Schema del Rendiconto della gestione 2012 del Comune di
Modena: approvazione”;

- la determinazione dirigenziale Prot 31687  2013   con la quale sono stati riaccertati, ai
sensi del comma 3 dell’art. 228 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., i residui attivi e
passivi distinti per anno di formazione;

Dato atto:

- che le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli obiettivi fissati dalle
norme sul Patto di Stabilità -  art. 1 c. 87 e seguenti la Legge 220 del 7/12/2010 “Legge di
stabilità 2011" e successive integrazioni;



- che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte
dei Conti – Sezione regionale di Controllo – Regione Emilia Romagna, risultano inferiori a
quelle relative al Consuntivo 2011;

- che viene rispettato il limite del 50% per le assunzioni per personale a tempo determinato,
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa e somministrazione di lavoro;

-  che  è  stato  predisposto  il  piano  triennale  per  l'individuazione  delle  misure  di
razionalizzazione e che, come previsto nell'art. 2 - comma 597 della Legge 244/2007, se ne
dà conto  nel Rapporto di Attività 2012 allegato al conto di bilancio;

- che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione
autonoma (comma 3, art. 46, D.L. 112/2008);

-  che sono stati rispettati i vincoli di spesa previsti dalla Legge 122  del 30 luglio 2010  ex
D.L. 78/2010, art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14; 

- che tra gli allegati al Bilancio sono compresi: 

* la “Nota integrativa sui contratti  in strumenti finanziari derivati” (ai sensi  dell'art.  3,
comma 8, Legge 203/2008);

* i prospetti SIOPE  (ai sensi  dell’art. 77 bis comma 11 D.L. 112/2008);

*la  nota informativa asseverata dall’organo di revisione , relativa alla verifica  dei crediti e
dei  debiti   con  le  proprie  societa  partecipate  ,  con  la  motivazione  delle   eventuali
discordanze ai sensi dell’art. 6  comma 4 del DL 95/2012  ;

*  l’elenco  delle  spese  di  rappresentanza  sostenute  dagli  organi  di  governo  dell’Ente
nell’anno 2011 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138);

* la certificazione dei parametri per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente
deficitario,  aggiornata  con  i  parametri  obiettivo  definiti  dal  decreto  del  Ministero
dell'Interno  richiamato  nelle  premesse,  e  che  tali  parametri  risultano  tutti  negativi  non
evidenziando, quindi, criticità;

- che alla data del 31.12.2012 non sussistono debiti fuori bilancio;

- che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un avanzo
di amministrazione pari ad  €  73.463.354,36, a destinazione vincolata come qui di seguito
specificato:

Destinazione dell’avanzo di parte corrente  ai fondi
vincolati

Importo dei fondi 

Fondo svalutazione crediti imposta pubblicità 418.000,00

Fondo svalutazione crediti multe 3.955.000,00

Fondo svalutazione crediti ICI/IMU 902.000,00

Fondo svalutazione crediti entrate diverse 2.500.000,00

Fondo pluriennale vincolato parte corrente 670.637,35

Fondo trattamento accessorio addetti P.M. vincolato 319.814,15

Fondo incentivante del personale art. 27 D.Lgs. 150/2009 42.329,71

Fondo vincolato a copertura rischi e spese impreviste 4.649.812,21
Totale 13.457.593,42



Destinazione dell’avanzo di parte capitale a investimenti Importo dei fondi

Con vincolo per finanziamento spese in conto capitale
6.643.488,91

Con vincolo a spese finanziate da indebitamento 765.472,28
Con vincolo a realizzazione opere di culto 2.362,39

Lasciti testamentari, donazioni con destinazione vincolata 110.761,25
Con vincolo a spese finanziate da contributi Stato 186.208,53

Con vincolo a spese per ripristino ambientale finanziato con
oneri attività estrattive

1.168.466,67

Fondo  pluriennale vincolato parte conto capitale 51.129.000,91
Totale 60.005.760,94

Vista la relazione dei Revisori dei Conti redatta secondo quanto disposto dall’art.
239 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Richiamato l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Visto  il  parere  favorevole  del  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Politiche
Finanziarie, dott. Carlo Casari, espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi
dell'art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

Dato atto che la presente proposta è stata sottoposta all'esame della Commissione
consiliare  “Risorse Finanziarie,  Umane,  Strumentali  e Affari  Generali”  nelle  sedute  del
11_4_2013  e 18_4_2013.;

D e l i b e r a

- di approvare il Rendiconto della gestione 2012 comprendente il Conto del Bilancio, il
Conto Economico ed il  Conto del Patrimonio, secondo quanto previsto dall’art. 227 del
T.U.  n.  267/2000  ordinamento  EE.LL.  che,  in  allegato,  formano  parte  integrante  della
presente deliberazione, nonché gli allegati al Rendiconto di cui al comma 5 del sopra citato
art. 227, posti agli atti del Settore Politiche Finanziarie e Patrimoniali; 

- di dare atto:

= che il conto del bilancio evidenzia le seguenti risultanze: 

A) QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA

- Entrata 

Fondo cassa al 1.1.2012 + € 53.099.992,61

Riscossioni in conto residui € 58.312.502,29.

Riscossioni in conto competenza € 200.859.718,92

+ €   259.172.221,21

- Uscita 



Pagamenti in conto residui € 79.089.953,95

Pagamenti in conto competenza € 180.505.493,86

-  €   259.595.447,81

Fondo di cassa al 31.12.2012 + € 52.676.766,01

B) QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

- Attivo 

Fondo di cassa al 31.12.2012 + € 52.676.766,01

Residui attivi della gestione anni precedenti € 42.733.898,22

Residui attivi della gestione della competenza € 55.813.727,84

+ €  98.547.626,06
- 

- Passivo 

Residui passivi della gestione anni precedenti € 25.350.799,86.

Residui  passivi  della  gestione  della
competenza € 52.410.237,85

-  € 77.761.037,71
------------------------------------- 

- Avanzo di amministrazione al 31.12.2011 + € 73.463.354,36

- che il conto del patrimonio presenta le seguenti risultanze:

  Consistenza al 1/1/2012   Consistenza al 31/12/2012

Totale Attività € 1.651.641.333,89 1.634.918.064,38...
.

Totale Passività € 529.370.493,50           506.070.038,4
6 

Situazione netta Patrimoniale   €    1.122.270.840,39 1.128.848.025,92
        =================
= 

=================== 

= che il risultato economico dell’esercizio 2012 ammonta a  + € 6.577.185.53;



Di approvare la destinazione vincolata dell’avanzo di amministrazione come qui di seguito
specificato :

Destinazione dell’avanzo di parte corrente  ai fondi
vincolati

Importo dei fondi 

Fondo svalutazione crediti imposta pubblicità 418.000,00

Fondo svalutazione crediti multe 3.955.000,00

Fondo svalutazione crediti ICI/IMU 902.000,00

Fondo svalutazione crediti entrate diverse 2.500.000,00

Fondo pluriennale vincolato parte corrente 670.637,35

Fondo trattamento accessorio addetti P.M. vincolato 319.814,15

Fondo incentivante del personale art. 27 D.Lgs. 150/2009 42.329,71

Fondo vincolato a copertura rischi e spese impreviste 4.649.812,21
Totale 13.457.593,42

Destinazione dell’avanzo di parte capitale a investimenti Importo dei fondi

Con vincolo per finanziamento spese in conto capitale
6.643.488,91

Con vincolo a spese finanziate da indebitamento 765.472,28
Con vincolo a realizzazione opere di culto 2.362,39

Lasciti testamentari, donazioni con destinazione vincolata 110.761,25
Con vincolo a spese finanziate da contributi Stato 186.208,53

Con vincolo a spese per ripristino ambientale finanziato con
oneri attività estrattive

1.168.466,67

Fondo  pluriennale vincolato parte conto capitale 51.129.000,91
Totale 60.005.760,94

= che le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli obiettivi fissati dalle
norme sul Patto di Stabilità -  art. 1 c. 87 e seguenti della Legge 220 del 7/12/2010 "Legge
di stabilità 2011"; 

- che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte
dei Conti – Sezione regionale di Controllo – Regione Emilia Romagna, risultano inferiori a
quelle relative al Consuntivo 2011;

- che viene rispettato il limite del 50% per le assunzioni per personale a tempo determinato,
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa e somministrazione di lavoro;

= che sono stati rispettati i vincoli di legge relativi all'utilizzo dei proventi delle concessioni
edilizie a parziale copertura delle spese correnti;

= che è stato rispettato il  limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione
autonoma (comma 3, art. 46, D.L. 112/2008);



= che sono stati rispettati i vincoli di spesa previsti dalla Legge 122  del 30 luglio 2010 ex
D.L. 78/2010  art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14;

= che si dà conto delle spese di rappresentanza  sostenute dagli organi di governo dell’Ente
nell’anno 2011 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138);

= che si dà conto dei contratti  in strumenti finanziari  derivati con l'allegato al Bilancio
“Nota integrativa sui contratti in strumenti finanziari derivati” (ai sensi  dell'art. 3, comma
8, Legge 203/2009);

= che  si  da  conto   con apposita  nota  informativa  asseverata  dall’organo di  revisione  ,
relativa alla verifica  dei crediti e dei debiti  con le proprie societa partecipate , con la
motivazione delle  eventuali discordanze ai sensi dell’art. 6  comma 4 del DL 95/2012  ;
 
=  di  dare  atto,  altresì,  come  esposto  in  premessa,  della  non  sussistenza  di  debiti  fuori
bilancio.

= di approvare  infine  il rendiconto dell’anno 2012 anche secondo gli schemi del bilancio
armonizzato ai sensi del D.Lgs 118/2011 e del DPCM 28.12.2011, allegati al seguente atto
a mero scopo conoscitivo secondo la nuova classificazione introdotta in via sperimentale
per gli enti in sperimentazione dal richiamato DPCM 28.12.2011


